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ROMA Il rapinatore non rispetta
l’alt intimatogli dal sindaco e
questi, afferrata la pistola, spara,
lo ferisce ad una gamba e poi lo
cattura.Èavvenutoierimattinaa
Canistro, unpiccolo centro della
Marsica. Poco prima il ferito e un
complice avevano rapinato l’uf-
ficio postale. Nell’ufficio postale
vi era solo un’impiegataallaqua-
le iduehannointimatodiconse-
gnare il denaro. Mentre fuggiva-
no a bordo di una Fiat Uno ruba-
ta, i rapinatori hanno tentato di
investire un carabiniere in bor-
ghese che aveva intimato loro
l’alt. Il carabiniere ha sparato al-
cuni colpi di pistola contro l’au-
to, colpendo una ruota e il radia-
tore. Con l’auto in panne, e pres-
satidalmilitarechecontinuavaa
inserguirli a piedi sparando in
aria, i due hanno imboccato un
vicolochiusoesonostaticostret-
ti ad abbandonare l’auto e a pro-
seguireapiedi.Poiunoèstatoin-

tercettato e catturato dal sinda-
co, l’altro alcune ore dopo. Il ra-
pinatore ferito si chiama Massi-
moDiStefano,30anni,diCecca-
no (Frosinone). Ha una ferita a
una gamba; le sue condizioni
nonsonograviedèstatotraspor-
tato all’ospedale di Tagliacozzo.
Il bottino della rapina è di una
trentina di milioni. L’altro rapi-
natore catturato si chiama Bene-
detto Ciambellano, di 32 anni,
anche lui, come il complice, resi-
dente a Ceccano (Frosinone). Si
eranascostoinunboscovicinoal
paesedoveèstatofiutatoescova-
to dai cani dei carabinieri di
Chieti. È stato interrogato presso

la caserma della compagnia dei
CarabinieridiTagliacozzo.

«Vi prego, non definitemiuno
sceriffo. Ho fatto solo il mio do-
vere». È ancora scosso Angelo Di
Paolo, quando, attorniato dai
concittadini che si complimen-
tanosi fermaper scambiarequal-
chebattutaconilcronista.Luial-
lagambadelrapinatorefuggitivo
ci aveva mirato: «Si trovava forse
a una cinquantina di metri - rac-
conta -. Lo avevo già ammonito
diverse volte, ma lui continuava
a fuggire. Ho preso la mira e, gra-
zie a Dio, ho colpito dove avevo
mirato». Colpo voluto, frutto di
allenamenti al poligono? «No,

nessunallenamento-replica-so-
no un cacciatore. Ho, quindi, il
porto d’armi. La pistola, una Be-
retta 7,65, è regolarmente de-
nunciata. La porto da diversi an-
ni solo per difesa, non certo per
spavalderia». Di Paolo fa politica
da sempre, nelle recenti elezioni
regionali è stato candidato nelle
liste del Ccd. È stato anche asses-
sore provinciale ai lavori pubbli-
ci. È funzionario della Regione
Abruzzo. Evita e rifiuta accosta-
menti tra quanto accaduto e le
posizioni di alcuni esponenti del
Polo riguardo all’ordine pubbli-
co. «Ho fatto quello che mi è ve-
nutospontaneodifare».

Sindaco spara e cattura rapinatore
Canistro (Aq), il primo cittadino: «Non sono uno sceriffo»
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RAPINA DI FRANCAVILLA

Pregiudicato fermato
per l’omicidio
del carabiniere
BRINDISI Un uomo di 43 anni, Alber-
toPalmisano,èstatofermatodaicara-
binierinell’ambitodelle indaginisul-
l’omicidiodelmaresciallodeicarabi-
nieriAntonioDiMitri,avvenutoil14
luglioscorsoaFrancavillaFontananel
corsodiunarapinaallafilialedellaBan-
caCommerciale.Palmisanohaprece-
dentipenalichevannodall’estorsione
allarapina,allospacciodistupefacen-
ti,alladetenzionediarmiealcontrab-
bandodisigarette.«Abbiamoraccol-
toindizi importanti-hadettoPaoloFa-
biano,comandanteprovincialedei
carabinieri, -maènecessarioverificare
ulteriorielementiprimadiaffermare
cheèunodeicomponenti labanda
chehacompiutolarapina».

●■IN BREVENapoli, sospeso il poliziotto
che ha ammazzato Mario
Un testimone: «L’ho visto puntare e fare fuoco»

Stop ignorato
Auto contro tram
Tre morti a Milano
■ Unoschiantoviolentissimo,una

precedenzanonrispettataaun
semaforolampeggiante, l’alta
velocitàeuntramsenzapasseg-
geriappenauscitodaldeposito:
cosìall’albadi ieri,aMilano,tre
giovanisonomorti.Katiuscia
Miccolis,23anni,MariaritaCalì,
21,milanesi,eAndreaDragonet-
ti,25,abitanteaConversano(Ba-
ri),viaggiavanosuunaFiatPunto
chesièscontrataall’incrociofra
vialeLombardiaeviaPorporacon
iltram«23»,adunatalevelocità
dafarloderagliare.Allaguidadel-
lavetturac’era,DomenicoB.,26
anni,diSanteramoinColle(Bari),
avierecomel’amicomorto,cheè
rimastoferitoinmanieranongra-
veedèstatoricoveratoall’ospe-
daleFatebenefratelli.Èoraaccu-
satodiomicidiocolposo.

Agrigento
Abusivi «cacciano»
l’ambientalista
■ Dopoilterremotogiudiziarioche

hacoinvoltol’amministrazione
comunale,contrearrestiedilsin-
dacoCalogeroSodanoindagato
perpresunteirregolaritànellage-
stionediunappalto,altrepolemi-
cheadAgrigento.L’assemblea
degliabusividellavalledeitempli
hapropostodiraccoglierefirme
per«cacciare»dallacittàil leader
degliambientalistiGiuseppeAr-
none,esponentediLegambien-
te,consiglierecomunaledeiDe-
mocratici,autoreebersagliodi
numerosedenuncegiudiziarie.
Nonostantelarichiestadegliabu-
sivi,sullalistanoncisaràlafirma
delsindacoSodano(«anchese
quell’individuononhamaivoluto
ilbenediAgrigento»). Ironicala
replicadiArnone:«Sarebbeinte-
ressantesaperesec’èun’indenni-
tàpercoprirelespesedell’ostraci-
smoperchédovreiaffittarmi
un’altracasa,arredarla,rifarei
contrattiditelefono,luce,per
nonparlaredeltraslocoinun’al-
tracittàedellanecessitàditrova-
reun’occupazione».

NAPOLI Il capo della polizia ha di-
sposto la sospensione dal servizio per
gravi motivi disciplinari dell’agente
che si è reso responsabile della morte
del giovane Mario Castellano. Infor-
mato del contenuto del provvedi-
mento, anche il ministro dell’Interno
- è detto in una nota del Dipartimen-
to di Ps - ha convenuto sull’opportu-
nità delle determinazioni assunte,
anche in considerazione dell’estrema
gravità dell’episodio. Il capo della Po-
lizia, Gianni De Gennaro, nell’asso-
ciarsi alle espressioni di cordoglio già
formulate a nome della Polizia di sta-
to dal questore di Napoli, ha manife-
stato piena fiducia verso l’Autorità
Giudiziaria, auspicando che la stessa
possa in tempi rapidi fare completa
luce sulla vicenda. Il capo della Poli-
zia ha, inoltre, espresso, tramite il
questore, il più vivo apprezzamento -
conclude la nota - nei confronti di
tutto il personale della Polizia di Sta-
to di Napoli, che svolge quotidiana-
mente il proprio dovere con impe-
gno e sacrifici per garantire la sicurez-
za e la legalità in un contesto diffici-
le, con unanime consenso della citta-
dinanza.

La sospensione «è un passo positi-
vo, ma è solo un primo passo per noi
che aspettiamo giustizia». Così lo zio
del 17enne, Salvatore Castellano,
commenta la notizia del provvedi-
mento adottato dal capo della poli-
zia. «Credo - sottolinea Salvatore Ca-
stellano - che quel poliziotto andreb-
be arrestato, alla pari di chiunque al-
tro commetta un delitto nelle stesse
circostanze». «Non chiediamo ven-
detta ma giustizia - prosegue lo zio
del 17enne morto - e prendiamo atto
dell’impegno in tal senso ribadito dal
questore Nicola Izzo». I familiari con-
tinuano a ritenere che la morte di
Mario «non sia un caso accidentale»,
e riaffermano tale convinzione in un

comunicato diffuso dal loro avvoca-
to, Gaetano Montefusco. Aggiunge lo
zio: «Abbiamo parlato con il perito
balistico, il quale ci ha anticipato le
sue conclusioni: gli esami indicano
che non si è trattato di una fatalità,
ma che il poliziotto ha mirato, ha
puntato e solo dopo ha sparato. Un
delitto simile va punito, come avvie-
ne in qualsiasi caso analogo, con l’ar-
resto del colpevole e con un giusto
processo».

Nel comunicato diffuso poco pri-
ma che giungesse la notizia della so-
spensione del poliziotto, la famiglia
Castellano rinnovava la richiesta di
una «giusta punizione, nel modo più
veloce possibile» nei confronti dell’a-

gente, escludendo in modo esplicito
l’intenzione «di voler criticare la poli-
zia di Stato». I familiari di Mario rin-
graziano le migliaia di persone «in-
tervenute ordinatamente» alle ese-
quie, il ministro Bianco «per la pro-
messa celerità nell’accertamento del-
le colpe di chi ha stroncato una gio-
vane vita», il sindaco Marone, il que-
store Izzo e l’assessore Paolucci «per
la sensibilità dimostrata partecipan-
do personalmente ai funerali». La fa-
miglia Castellano, ricordando che
Mario «essendo privo di casco era
ben conosciuto e riconoscibile da chi
ha sparato», e sottolineando come il
giovane non abbia forzato alcun po-
sto di blocco, intende «stigmatizzare

il comportamento sbagliato del poli-
ziotto che lo ha ucciso», e si aspetta
«che lo stesso subisca la giusta puni-
zione quanto più velocemente possi-
bile».

I familiari del ragazzo morto espri-
mono «la propria fiducia nelle istitu-
zioni», ripromettendosi di essere «vi-
gili e attenti nel seguire il lavoro de-
gli inquirenti». Infine la famiglia Ca-
stellano comunica che giovedì pros-
simo, a una settimana dalla morte
del ragazzo, alle 23.30 si terrà ad
Agnano una fiaccolata «per consenti-
re ai numerosi amici di Mario di te-
stimoniare il proprio affetto e solida-
rietà nei suoi confronti».

Ma c’è un testimone, un uomo che

ha visto tutto. E che ora parla: «Quel
poliziotto ha estratto la pistola dopo
essere scivolato, poi si è inginocchia-
to, ha puntato verso Mario che scap-
pava ed ha fatto fuoco. Mi sono avvi-
cinato e gli ho detto: “Ma che fai? Ma
che cosa hai fatto? lo hai ucciso”. Poi
gli ho dato uno schiaffo, ma lui era
impietrito». Si chiama Giovanni De
Bernardo, ha 28 anni, e lavora alle
scuderie dell’Ippodromo di Agnano.
Sostiene di aver visto tutta la scena
ed il momento in cui Mario Castella-
no è caduto, colpito dal proiettile.
«Sono stato convocato dal magistra-
to - dice De Bernardo - al quale ho
raccontato tutto quello che ho visto.
Non ero un amico di Mario. Lo cono-

scevo soltanto di vista e mi trovavo a
passare di lì con la mia auto all’uscita
dall’Ippodromo».

Sulla tragedia di Napoli è interve-
nuto il segretario dei Ds, Walter Vel-
troni: «Se le cose sono andate come
raccontano i ragazzi di Agnano ed
anche i familiari del ragazzo ucciso,
si tratta di un episodio di enorme
gravità, sul quale non solo la Polizia
ma anche la magistratura deve far lu-
ce fino in fondo. Però - ha aggiunto
Veltroni - il Paese non deve abbando-
narsi a “sbandate emotive”. Alle For-
ze dell’ordine va, comunque, ricono-
sciuta professionalità e quindi rinno-
vata stima e solidarietà».

R.I.
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I FUNERALI

Il grande dolore di genitori e amici
Ma la protesta resta fuori dalla chiesa

NAPOLI Il giorno dopo la tragediaad Agnano c’è an-
cora molta tensione. In mattinata una manifestazio-
ne con blocco stradale poi tutti ai funerali. E per arri-
vare alla chiesa della «Desolata», dove si svolge la ce-
rimonia, alcuni amici di Mario sequestrano e «dirot-
tano»unbusdilinea(lalinea«C2»dell’ANM).

All’interno della chiesa una folla disperata ma
composta.Soloildolore,sololelacrimedelleragazzi-
nechesiabbraccianoeleurladisperatedeiparenti.Si
temevaunacontestazione,sitemevanolarabbiaper-
sino disordini e magari cori ostili alle forzedell’Ordi-
ne. Ed invece davanti alla sua bara bianca portata in
spalladalpadreedagliziinellachiesadiMariaSantis-
simadellaDesolazione,cheastentosisonofattilargo
tra gli scranni stipati fino all’inverosimile, c’è stato
solo tanto dolore. Quello disperato di Patrizia Batti-
melli, la giovane mamma di Mario, che è rimasta ag-
grappata al feretro durante tutto il rito funebre cele-
brato dal parroco Don Antonio Coppola. Quello di
LorenzoeMaurizio, ilgemelloe il fratellominoredel

diciassettenne, che guardavano fissi il legno bianco
checustodivailcorpodellorocongiunto.Quellodel-
lanonnamaterna,Tina,cheèstataportatafuoridalla
chiesa dopo essere svenuta due volte. E poi il dolore
della gente del quartiere: oltre 1.500 persone molte
rimastefuoridallachiesa.Soprattuttoragazzini,ami-
ci di Mario, compagni di scuola dell’Istituto alber-
ghiero venuti a dare l’ultimo saluto al loro «angelo»
come lo chiamavano. Le polemiche sono rimaste
fuori alla chiesa, sugli striscioni esposti davanti ai
cancelli: «Pm, se hai le palledimostralo» e «L’assassi-
noèlibero,attenzione».

In chiesa il sindaco di Napoli, Riccardo Marone e
l’assessore alla viabilità, Massimo Paolucci, per l’am-
ministrazione comunale. Nessun auto della polizia
nei paraggi e il servizio di vigilanzaaffidato ai carabi-
nieri. «Padre perdona loro perché non sanno quel
che fanno».Hadettoilparrocodurante lasuaomelia
dopo aver letto il vangelo Secondo Luca. Un indiret-
to appello al perdono? Sta di fatto che il sacerdote ha
invitato tutti alla preghiera e alla rassegnazione cri-
stiana. «Ora ci domandiamo tanti perché? Ci chie-
diamoperchéèpotutoaccaderetuttoquesto-hadet-
to don Antonio - non possiamo dare risposte a quei
perché e dobbiamo affidarci alla volontàdi Dio». Pa-
rolechesonoscivolatetragliscranni, tra lagente,efi-
noaiparentidiMariochehannoassistitoalritofune-
bremantenendounatteggiamentodicompostezza.

Le scritte
contro
la polizia
sul luogo
dell’uccisione
del giovane
Mario
In alto
i funerali
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Avvocati, a Catanzaro esami col trucco
Nel ’97 compiti identici alla prova di abilitazione. Irregolarità nel ’99?
CATANZARO Prova scritta dell’e-
same per diventare avvocato, a
Catanzaro nel 1997 - su 2.301
candidati - ben 2.297 consegna-
no un compito corretto, «trop-
po», in pratica lo stesso elabora-
to, virgole comprese. E così ieri
sono partiti gli 2.297 avvisi diga-
ranzia a conclusione delle inda-
gini condotte dal sostituto pro-
curatore della Repubblica di Ca-
tanzaro, Federica Baccaglini. La
notizia dell’esame-truffa è stata
riportata ieri Corriere della sera.
Ora gli investigatori mirano ad
identificare la persona o le per-
sone che avrebbero sviluppato
le tracce assegnate e avrebbero
consegnato poi gli elaborati ai
candidati, che avrebbero così
provveduto a copiarli. La co-
piatura di gruppo era gestita da
una vera e propria organizza-
zione (che magari potrebbe
avere ottenuto dai candidati
somme di denaro per l’«assi-

stenza» fornita loro durante la
prova)? Voci su presunte irre-
golarità già avevano portato al-
l’apertura dell’indagine e con-
seguente annullamento della
prova d’esame da parte della
Commissione giudicatrice. La
gran parte dei candidati che
sostennero la prova nel 1997,
comunque, si ripresentarono
all’esame l’anno successivo,
superandolo ed ottenendo così
l’abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato.

Ma la Procura della Repub-
blica di Catanzaro sta condu-
cendo un’altra inchiesta, per
accertare se siano state com-
messe irregolarità nello svolgi-
mento anche degli esami per
avvocato sostenuti nel ‘99. An-
che in occasione dell’ultimo
concorso, infatti, sarebbero
stati riscontrati casi di elabora-
ti identici perché copiati. Si
tratterebbe, comunque, di un

numero di elaborati di gran
lunga inferiore a quelli emersi
dall’inchiesta sugli esami del
1997. Anche agli ultimi esami
di avvocato svoltisi a Catanza-
ro, comunque, hanno parteci-
pato, come vuole una prassi
consolidata, alcune migliaia di
candidati, la maggiore parte
dei quali non calabresi. Un fe-
nomeno che lo stesso Ordine
degli avvocati di Catanzaro ha
sempre spiegato con i criteri
meno rigidi che nel capoluogo
calabrese vengono adottati
nella valutazione degli elabo-
rati dei candidati. Una mag-
giore flessibilità che nel capo-
luogo calabrese determina una
percentuale di promossi che in
alcuni casi ha superato il 90
per cento mentre nel resto d’I-
talia la percentuale di promos-
si non va oltre il 20%.

Sulla «convenienza» di so-
stenere l’esame proprio a Ca-

tanzaro si è espresso Massimo
Verrecchia, vicepresidente del-
l’associazione nazionale prati-
canti avvocati: «Dopo tanto si
è scoperta l’acqua calda. Da
anni denunciamo le spropor-
zionate percentuali annue del-
le varie Corti di appello per l’e-
same di abilitazione per la pro-
fessione forense, diseguaglian-
ze in base alla appartenenza
geografica del paese». E a con-
ferma di questa affermazione
mette a confronto i dati degli
avvocati che superano l’esame
di Stato nel centro-nord, «ap-
pena il 10-20 %» e nel sud, «la
quasi totalità». Ma il vero pro-
blema, per Verrecchia, è «la
metodologia di questo esame
per accedere alla libera profes-
sione, “che tanto libera non
è”, una metodologia diversa ri-
spetto alle pure formalità di al-
tre, come ad esempio medici,
ingegneri, architetti e biologi».


